COME E’ COSTITUITO IL PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE?
Il Patrimonio di una fondazione comunitaria non deriva da una singola, grande donazione iniziale da parte di un’unica persona, istituzione o impresa, ma da tante piccole e medie donazioni effettuate nel corso del tempo da una vasta pluralità di soggetti che scelgono di costituire specifici fondi all’interno della fondazione stessa.

Il Patrimonio della Fondazione è pertanto la somma di molteplici fondi costituiti da singoli cittadini, imprese, istituzioni pubbliche, enti privati o soggetti appartenenti al terzo Settore presenti sul suo territorio di riferimento.
Effettuando donazioni economiche il donatore ha due modalità principali:

DONAZIONI A SEZIONE PATRIMONIO per aumentare il patrimonio della Fondazione – una volta effettuate diventano intangibili e le si utilizza unicamente per compiere investimenti i cui rendimenti sono impiegati per realizzare le finalità previste dal fondo cui fanno riferimento 

DONAZIONI A SEZIONE CORRENTE sono volte a finanziare iniziative che richiedono erogazioni nel breve periodo; con questa modalità è come se all’interno della Fondazione si creassero ulteriori piccole fondazioni autonome che indirizzano le risorse verso specifiche attività ritenute necessarie dai finanziatori

TIPLOGIA DI FONDI :
Fondi nominativi 
Intestati al donatore con l’intenzione di rendere eterna la propri attività filantropica.

Fondi per aree geografiche

Costituiti da enti territoriali, raccolgono le donazioni di coloro che vogliono destinare donazioni a beneficio di uno specifico territorio della nostra provincia.
Fondi destinati

Sono indirizzati a un particolare settore sociale o specifiche organizzazioni non profit.

Fondi memorabili

Uno strumento utile per onorare la memoria di un proprio caro con interventi nelle aree in cui era particolarmente legato.

Lasciti

Un lascito nel testamento a favore della Fondazione permette di concretizzare con segno positivo il nostro passaggio nella comunità. Con un lascito è possibile costituire un fondo patrimoniale e scegliere le finalità a cui destinare i frutti.
